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LA FABBRICA DELLE POLVERI DI FOSSANO:  
IL REGIO POLVERIFICIO SORTO CON IL CONCORSO  
DELLA MUNICIPALITÀ
Cristina Cappai, Chiara Devoti, Monica Naretto
Politecnico di Torino
Abstract
L’imponente polverificio di Fossano nasce come concorso attivo tra la Municipalità 
urbana – interessata a trovare uno spazio in grado di assorbire manodopera locale 
e al tempo stesso propensa a mostrare il proprio rilievo politico nel contesto di uno 
Stato ancora preunitario – e il Ministero della Guerra, che a sua volta doveva rial-
locare la produzione della polvere nera dopo il disastroso scoppio del Polverificio 
di Torino. Il completamento dei lavori, sulla base di un progetto articolato e all’a-
vanguardia, tuttavia, si compie nell’inverno del 1861, con l’inizio della produ-
zione delle polveri nel febbraio successivo, portando il nuovo complesso nella 
politica assai ampliata di uno Stato nazionale. Questo spiega per molti versi la pre-
coce obsolescenza dell’impianto piemontese, per il quale si prospetta una ricon-
versione, poi non attuata, in manicomio e quindi destinato a essere reimpiegato 
come caserma, nonostante gli strenui tentativi della Municipalità di salvaguardare 
l’imponente dispendio di capitali messo in gioco per la sua realizzazione e di non 
sottrarre alla città un polo di certo prestigio. Le vicende, i progetti, le discussioni 
attorno all’impianto e alla sua successiva conversione sono ricostruiti sulla base 
di una approfondita – e inedita – ricerca documentaria, condotta in prevalenza sui 
fondi dell’archivio cittadino.
Parole chiave: Regio Polverificio, Regio Manicomio Provinciale
Fossano Powder Factory: the Regio Polverificio, Established with the 
Municipality Concourse
The imposing Powder Factory of Fossano was born as an active concourse be-
tween the urban municipality – interested in finding a new factory able to absorb 
local labor and at the same time inclined to show its political importance in the 
context of a still pre-unification State – and the Ministry of War, which in turn 
had to reallocate the production of black powder after the disastrous explosion 
of Turin Powder Mill. The completion of the works, on the basis of an articulat-
ed and avant-garde project, however, tooks place in winter 1861, with powders 
production beginning the following February, bringing the new complex into the 
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greatly expanded policy of a National State. The new political assessment ex-
plains in many ways the early obsolescence of the Piedmontese plant, for which 
the first proposal of reconversion, then not implemented, in for an asylum and 
therefore destined to be reused as barracks, despite the strenuous attempts of the 
Municipality to safeguard the massive expenditure of capital offered for its real-
ization and not to loose a pole of certain prestige. The events, the projects, the 
discussions around the plant and its subsequent conversion are reconstructed on 
the basis of a deep– and unpublished – documentary research, mainly conducted 
on the funds of the City Archives.
Keywords: Royal Powder Factory, Royal Asylum
Il Regio Polverificio di Fossano, quale luogo centralizzato, statale, di produzione 
delle polveri per il Regno di Sardegna e poi – di fatto – a servizio del Regno d’I-
talia, si pone in un contesto urbano già fortemente definito e stratificato1 [fig. 1], 
come impianto autonomo di rifornimento di polvere nera del Ministero della 
Guerra2. L’esplosione del polverificio della capitale, Torino, con le sue disastrose 
conseguenze3, aveva mostrato infatti l’esigenza di edificare uno stabilimento sem-
pre di grandi dimensioni, ma in posizione meno strategica, lungo dorsali viarie di 
primario rilievo (la strada statale, già strada regia che da Genova saliva a Torino 
e il ramo ferroviario della Torino-Savigliano, poi prolungato a Fossano e Cuneo, 
1 La struttura del centro abitato, compreso il giro delle mura, tardivamente smantellato solo a partire 
dal 1846 cominciando dallo spianamento dei fossati, è ampiamente rappresentata da una mappa degli 
anni quaranta: Giovanni Domenico Cuniberti, Planimetria del recinto della Città di Fossano levato 
originariamente sulla faccia del luogo da me ind.to misuratore, e geometra approvato d’appres-
so le diverse proprietà, e natura delle medesime dietro all’incarico avuto dall’Illustrissima Civica 
Amministrazione per ordinato del 28 gennaio 1837, 30 marzo 1840, disegno a china acquerellata 
(ASCFossano, Piano dell’abitato della Città 1840, rotolo, FpU 3.2.1), analizzata anche in Rinaldo 
coMBa (a cura di), Storia di Fossano e del suo territorio, VI, L’età dei grandi mutamenti (1796-1914), 
Co.Re Editrice Società Cooperativa, Fossano 2014, p. 27. Le trasformazioni della seconda metà del 
secolo trovano invece espressione in Diego Scaraffia, Planimetria della Città e dei Sobborghi di 
Fossano colla nuova denominazione delle vie compilata dal catastaro Diego Scaraffia, 1883, disegno 
a china acquerellata (ASCFossano, tavola sciolta). In questa seconda mappa il canale di adduzione 
della forza idrica al nuovo stabilimento è evidentissimo, così come si legge perfettamente la nuova 
piazza d’armi, a nord, realizzata sul sedime delle vecchie fortificazioni ormai smantellate. 
2 Gli impianti attivi a metà Ottocento erano quelli di Torino, Cagliari e Genova, come si evince 
anche da una relazione del 1857 a firma di Cavour. Camillo BenSo di cavour, Autorizzazione per 
la costruzione di una fabbrica delle polveri presso la città di Fossano, e per lo stanziamento della 
relativa spesa, Fossano 13 gennaio 1857, memoriale a stampa in ASCFossano, Serie IV, cartella 
341, Polverificio-impianto e funzionamento adattamento a industria 1855-1911.
3 L’esplosione, avvenuta il 26 aprile 1852, aveva compromesso completamente la produzione di 
polveri, divenuta insufficiente sulla base della sola produttività degli altri due polverifici regi di 
Cagliari e di Genova. Renato BlenGetti, Regio Polverificio di Fossano 1857-1910, Tipografia 
Gengraf, Genova 2007, p. 11.
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a questa attiguo)4, e con buona disponibilità idrica (qui derivata dalla Stura e dal 
Mellea con apposito canale di adduzione). Iniziato nel 1856, lo stabilimento era 
in piena funzione già nel 1860, con una produttività di tutto rilievo, che cominciò 
a ridursi dagli anni novanta del secolo, per interrompersi definitivamente entro il 
1905, soppiantata da quella di altri più aggiornati stabilimenti, in particolare di 
Fontana Liri presso Frosinone5.
Le prime attestazioni della volontà di stabilire un nuovo polverificio di Stato nel 
Cuneese e in Fossano risalgono all’anno stesso dello scoppio di quello torinese, 
attraverso un’offerta da parte della medesima città al Ministero della Guerra di 
4 La costruzione di questo ramo di ferrovia inizia nel 1851.
5 Lo Stabilimento Militare Propellenti di Fontana Liri, come è denominato oggi, viene inaugurato 
nel 1893 come Regio Polverificio sul Liri. 
Fig. 1. La città di Fossano dopo l’abbattimento delle mura e la realizzazione della Piazza d’Ar-
mi. Diego Scaraffia, Planimetria della Città e dei Sobborghi di Fossano colla nuova denomi-
nazione delle vie compilata dal catastaro Diego Scaraffia, 1883, disegno a china acquerellata 
(ASCFossano, tavola sciolta).
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aree per la nuova destinazione6, a successiva istituzione di una apposita com-
missione7 per la valutazione dei diversi possibili siti per il nuovo impianto (una 
ipotesi era lungo la Dora Riparia non lontano da Collegno, l’altra presso Cuneo 
sfruttando l’acqua del torrente Gesso, poi entrambe scartate) e la verifica da parte 
di uno dei futuri progettisti della effettiva capacità idrica dei canali fossanesi a di-
sposizione dell’eventuale stabilimento8, mentre la città si offriva ancora di coprire 
un terzo delle spese per l’acquisto dei terreni su cui erigerlo9. La scelta definitiva 
di Fossano come sede e della località su cui sorgeva il cosiddetto «Molino nuovo» 
è presa entro l’autunno del 1855 e una dettagliata relazione espone la validità del 
sito10, mentre il Comune si impegna a modificare le ore d’acqua degli aventi diritto 
sul canale Mellea in modo da garantire, in ogni momento della giornata, la neces-
saria portata idrica al nuovo stabilimento11. All’inizio dell’anno seguente la colla-
borazione si concretizzerà con la cessione da parte del Comune delle 102 azioni 
sulla ferrovia locale che ancora deteneva per concorrere attivamente agli oneri 
di costruzione del polverificio: una palese dimostrazione del rilievo economico 
e di prestigio che l’amministrazione attribuiva alla presenza dello stabilimento 
militare sul proprio territorio12. Il 2 marzo 1857 il sindaco poteva finalmente co-
municare alla cittadinanza che il progetto era stato approvato dal Parlamento a 
larga maggioranza con 101 voti favorevoli e solo 12 contrari13 sulla base del piano 
redatto l’anno precedente dal Genio Militare insieme ad alcuni membri della com-
missione incaricata della scelta del sito e approvato dal Ministero della Guerra14 
[fig. 2]. Il rapido tracciamento dell’area su cui sorgerà il complesso produttivo, in 
parallelo con l’acquisto del «Molino nuovo» per la somma di 58,000 lire, segnano 
6 Corrispondenza presso ASCFossano, Serie IV, cartella 341, cit. In particolare una lettera del 
«Direttore generale del materiale e dell’amministrazione militare» del 25 aprile 1854 segnala come 
Cuneo fosse la prima scelta per il nuovo polverificio e Fossano in second’ordine, solo in caso di 
scarto della prima da parte della commissione incaricata della individuazione del sito.
7 Commissione composta dal luogotenente generale barone Chiodo, presidente del Consiglio del 
Genio, dal conte Robert, all’epoca maggiore di artiglieria, e dal capitano del Genio Bruzzo, come 
ricordato in BlenGetti, Regio Polverificio di Fossano, cit., p. 12.
8 Lettera del capitano del Genio Militare Bruzzo con richiesta di maggiori informazioni riguardo 
alle portate dei canali Stura e Mellea, 24 settembre 1854 (ASCFossano, Serie IV, cartella 341, cit.).
9 Estratto del verbale dell’adunanza del Consiglio Comunale del 20 ottobre 1854, con annesso di-
spaccio del 15 ottobre contente indicazione delle due località individuate come possibile sede. Ivi.
10 La relazione è presente nella documentazione comunale, ma è anche ricordata in Pietro PaSerio, 
Notizie storiche della città di Fossano del can. Don Pietro Paserio pubblicate per cura de’ suoi 
nipoti, 4 voll., Tipografia dell’Oratorio di San Francesco de Sales, Torino 1865-1866, I, p. 74.
11 7 ottobre 1855 (ASCFossano, Serie IV, cartella 341, cit.).
12 Deliberazione dell’11 gennaio 1856 (Ibid.).
13 Comunicazione del sindaco sulla Approvazione del progetto di polverificio presso Fossano, 2 
marzo 1857 (Ibid.).
14 G.B. Bruzzo, S. Robert, L.F. Menabrea, V. Dabormida, Progetto d’una Fabbrica delle Polveri 
presso Fossano, Piano generale Scala di 1 a 4000, 14 febbraio 1856, disegno a china su carta. 
Allegato a G.B. Bruzzo, S. roBert, l.f. MenaBrea, v. daBorMida, Relazione sopra il progetto 
d’una fabbrica delle polveri presso la città di Fossano, memoriale a stampa, 1856.
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l’avvio della costruzione nel mese di maggio del 1857, con relative gare d’appalto 
per l’esecuzione dei lavori e vendita delle piante abbattute nel sito dove sorgerà; 
nel giugno dell’anno successivo verrà anche realizzata una nuova carrozzabile, 
adiacente al muro perimetrale del polverificio, per mettere in comunicazione di-
retta la strada da Fossano a Centallo con la provinciale da Fossano a Cuneo15, 
mentre i lavori termineranno nell’inverno del 1861, con l’inizio della produzione 
delle polveri nel febbraio successivo. 
Il progetto, articolato e per molti versi aggiornato, esposto nella relazione dei 
progettisti, corredata da tavola, esteso su una superficie di 60 ettari cintata da alto 
muro, permetteva di produrre 600.000 chilogrammi di polvere all’anno (300.000 
da mina, 200.000 da guerra e 100.000 da caccia), in uno stabilimento diviso in due 
parti, di cui la prima – rivolta verso la città e separata da autonomo muraglione – 
era destinata a uffici, magazzini, stoccaggio delle materie prime e «officine non 
esplosibili»; la seconda per «officine esplosibili e magazzini delle polveri finite», 
era a sua volta divisa in produzione bellica e da caccia e produzione da mina16. 
Una ferrovia interna, derivata e collegata a quella Torino-Cuneo, doveva servire 
15 Si tratta dell’odierna via Pacchiotti. Ancora ASCFossano, Serie IV, cartella 341, cit. e BlenGetti, 
Regio Polverificio di Fossano, cit., p. 83.
16 Bruzzo, roBert, MenaBrea, daBorMida, Relazione sopra il progetto d’una fabbrica delle polveri 
presso la città di Fossano, cit.
Fig. 2. Primo progetto per il Regio Polverificio di Fossano, 1856. G.B. Bruzzo, S. Robert, L.F. 
Menabrea, V. Dabormida, Progetto d’una Fabbrica delle Polveri presso Fossano, Piano ge-
nerale Scala di 1 a 4000, 14 febbraio 1856, disegno a china su carta. Allegato a G.B. Bruzzo, 
S. roBert, l.f. MenaBrea, v. daBorMida, Relazione sopra il progetto d’una fabbrica delle 
polveri presso la città di Fossano, memoriale a stampa, 1856.
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appositamente lo stabilimento, mentre all’interno delle officine il trasporto avve-
niva in parte a mano, in parte con l’ausilio di trazione animale, per evitare che im-
provvise scintille ingenerassero indebiti scoppi17. Una distanza di centro metri era 
prevista tra un fabbricato e l’altro, secondo quanto disposto dopo lo scoppio della 
polveriera di Torino18, mentre gli edifici si presentavano in muratura tradizionale, 
17 BlenGetti, Regio Polverificio di Fossano, cit., p. 36.
18 «Si era infatti osservato che un edificio rettangolare, scoppiando, proiettava i materiali in senso 
perpendicolare alle sue facce, per cui si decise di collocare ciascuna officina nello spazio compreso 
tra il prolungamento dei lati degli edifici più prossimi». Per i dettagli si rimanda a Cristina caPPai, Il 
Fig. 3. Progetto di trasformazione di parte del polverificio in manicomio provinciale, 1909. 
Deputazione Provinciale, Progetto di massima per l’adattamento di parte del Polverificio di 
Fossano a Manicomio Provinciale, [1906-09], acquerello, china e matita colorata su stampa 
(ASCFossano, Serie IV, cartella 342, Polverificio-trasformazione e memorie 1886-1959).
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con esteso ricorso a tettoie per il deposito e con dotazione di parafulmini sulle 
coperture, per impedire nuovamente scoppi accidentali. 
A soli vent’anni dall’entrata in funzione del polverificio, tuttavia già circolavano 
voci di imminente chiusura; vi contribuivano la diffusione della dinamite, inven-
tata nel 1867, che rendeva desueta la polvere da mina, e il già ricordato nuovissi-
mo stabilimento di Fontana Liri: se da un lato il Ministero della Guerra cercava di 
rassicurare la comunità fossanese che i suoi sforzi per far nascere lo stabilimento 
non sarebbero stati scordati, dall’altra una serie di piccole esplosioni occorse ren-
devano evidenti i rischi della vicinanza alla città e la necessità di prevedere una ri-
funzionalizzazione, lungamente lasciata in sospeso e ridiscussa, del complesso19. 
Nel 1906, con l’interessamento del generale Bava Beccaris e del deputato Falletti 
di Villafalletto, si proponeva la cessione dell’impianto alle Ferrovie dello Stato 
per conversione in officina ferroviaria; una proposta interessante, ma rigettata per 
i costi troppo elevati della trasformazione e la posizione scomoda – in questo 
caso – per l’eccessiva distanza dalla città20. Una proposta parallela, pervenuta per 
mezzo della ditta L. Baston di Napoli, come portavoce della londinese Curtis & 
Harvey, produttrice di esplosivi, pareva far presagire l’ipotesi di una filiale fossa-
nese21, una speranza destinata tuttavia a esaurirsi presto, aprendo alla interessante 
prospettiva di una conversione – destinata ancora una volta a non attuarsi – del 
polverificio in Regio Manicomio Provinciale22, con il trasferimento quivi degli 
internati nel manicomio di Racconigi, obsoleto, insufficiente come spazi e ormai 
da dismettersi anche per la posizione troppo centrale rispetto al nucleo cittadino23. 
Nonostante l’opposizione da parte dei fossanesi, un progetto viene steso per la 
Regio Polverificio di Fossano. Da fabbrica delle polveri a manicomio: una proposta inattuata e altre 
ipotesi di reimpiego, tesi di laurea magistrale, Politecnico di Torino, corso di laurea in Architettura per 
il restauro e la valorizzazione del patrimonio, a.a. 2015-2016, rell. M. Naretto, C. Devoti.
19 Giunta MuniciPale di foSSano, Relazione circa le sorti del Polverificio, 9 ottobre 1895 e MiniStero 
della Guerra, Possibilità di impianto di nuove lavorazioni nel Polverificio, Roma 14 giugno 1897 
(ASCFossano, Serie IV, cartella 341, cit.).
20 direzione delle ferrovie dello Stato, Possibilità di impianto di un’officina ferroviaria nell’area 
dell’ex Polverificio, Roma 10 aprile 1906 (Ibid.).
21 Fabbrica Polveri Curtis’s & Harvey, Possibilità di impianto di una filiale per il confezionamento 
degli esplosivi, Napoli 13 dicembre 1906 (Ibid.).
22 Prof. a. Marro, inG. l. fenoGlio, dott. c. MarchiSio, Relazione sui progetti di riordinamento 
generale del Manicomio di Racconigi e di trasporto del Manicomio nell’area del Polverificio di 
Fossano, Tipografia Cooperativa, Fossano 1907.
23 Il manicomio di Racconigi, edificato a partire dal 1789, era stato ceduto al comune nel 1829 per es-
sere adibito a quartiere militare; dal 1870 venne nuovamente riadattato a manicomio, con un’espan-
sione nel 1875 e poi nel 1906 con la chiusura dei loggiati interni per formare nuovi dormitori, mentre 
poi alcuni edifici contigui, acquisiti, vennero collegati alla struttura principale ricavandone sezioni 
riservate, cui nel 1934 si sarebbe infine aggiunto il reparto neurologico. Per una scheda completa 
si rimanda a Laura GuardaMaGna, Maria Chiara Guerra, I manicomi sabaudi tra Restaurazione e 
Regno d’Italia, in Cesare airoldi, Maria Antonietta criPPa, Gerardo doti, Laura GuardaMaGna, 
Cettina lenza, Maria Luisa neri (a cura di), I complessi manicomiali in Italia tra Otto e Novecento, 
Electa, Milano 2013, pp. 101-125. Per la questione dei manicomi in Piemonte e Valle d’Aosta si 
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trasformazione, ad opera della Deputazione Provinciale dei Manicomi24, ma di 
fatto formulato dall’ingegnere igienista Fornaseri25 e da collocarsi nella parte ine-
splosiva dello stabilimento, di cui venivano salvati tutti gli edifici con l’inserimen-
to di molti nuovi padiglioni, secondo il modello più aggiornato in quel momento 
in auge per la degenza ospedaliera [fig. 3].
Il mancato trasferimento lascia il polverificio ancora una volta nel proprio lan-
guente declino, fino alla definitiva chiusura nel 1910, né le ipotesi di riscatto da 
parte del Comune o la vendita all’incanto parevano concretizzabili sia per le esose 
richieste del Ministero della Guerra, sia per la posizione specifica del comples-
so26; ne derivavano usi prima come caserma per il 26° Reggimento d’Artiglieria, 
poi la proposta non attuata di aprirvi un panificio militare27, indi ancora durante 
la Grande Guerra come caserma e come prigione per soldati austro-ungarici cat-
turati28, portando al fallimento dell’ipotesi di riconversione in acciaieria proposta 
dalla Manfredi-Bongioanni nell’ottobre 191729. Il suo destino come caserma ap-
pariva ormai segnato: ridenominata caserma Piave nel 1921, con ivi allocato il 
36° Reggimento Artiglieria Alpina, è sede del comando tedesco di zona durante 
la Seconda Guerra Mondiale e dal 1966 caserma Battaglione Allievi Carabinieri, 
funzione ricoperta sino al 2012.
veda anche: Rosalba ientile, Chiara devoti, Monica naretto, Francesca luPo, Dossier: il futuro 
degli ospedali psichiatrici in Italia, in «Ananke», 54, maggio 2008, pp. 82-123.
24 Deputazione Provinciale, Progetto di massima per l’adattamento di parte del Polverificio di 
Fossano a Manicomio Provinciale, [1906-09], acquerello, china e matita colorata su stampa 
(ASCFossano, Serie IV, cartella 342, Polverificio-trasformazione e memorie 1886-1959).
25 Enrico Fornaseri, Progetto di massima di ordinamento del Manicomio Provinciale, Tipografia 
Fratelli Isoardi, Cuneo 1907.
26 Municipio di Fossano, Memoriale circa la vendita dall’asta pubblica del Regio Polverificio di 
questa città, Fossano novembre 1909 (ASCFossano, Serie IV, cartella 341, cit.).
27 Ministero della Guerra, Impianto di un panificio nel Polverificio, Roma 30 giugno 1914 (Ibid.).
28 BlenGetti, Regio Polverificio di Fossano, cit., p. 88.
29 Ditta Officine Manfredi-Bongioanni, Richiesta di cessione di un tratto di area dell’ex Polverificio, 
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